Analisi del sito: “Ministero delle Finanze”

http://www.finanze.it

Il sito parallelo è caldamente sconsigliato dalle raccomandazioni WAI del W3C, dalla circolare Bassanini e dalla circolare dell'AIPA. Con il sito parallelo, si effettua doppio lavoro per la sua programmazione ed inoltre non essendoci una procedura automatica di aggiornamento delle pagine, con il tempo diventa obsoleto e non più utilizzato. Il solo sito parallelo rende tutto il sito non rispondente alle norme di accessibilità, anche se la parte parallela risultasse completamente accessibile.

 Fatte queste considerazioni, ecco quanto è risultato dall'analisi fatta: Sito solo testo: 1. Utilizzando le chiavi di accesso (access key) per i vedenti e gli ipovedenti basta evidenziare con opportuni contrasti la lettera usata senza replicarla nella riga successiva, cosa che risulta alquanto fastidiosa.

 2. Sono usati i Javascript per funzioni essenziali, quindi le pagine non sono visibili da chi utilizza browser testuali o disattiva i Javascript per una questione di sicurezza.

 3. Non sono stati inseriti i tag <NOSCRIPT> per sostituirli, rendendo visibili le pagine vedi punto 2.

 4. I grafici utilizzati per separare gli oggetti sulle pagine, non hanno il tag<IMG corredato di attributo alt="", presente su alcuni grafici, che eviterebbe di far leggere alla sintesi il nome dei files grafici.

 5. Il motore di ricerca ha i campi non etichettati e non si capisce quali dati immettere.

 6. Il motore di ricerca avanzato è talmente complicato che non si capisce come utilizzarlo.

 7. I documenti forniti nel solo formato pdf andrebbero forniti anche in formati alternativi leggibili, come html, rtf o txt.

 8. Dimensioni fisse per le tabelle ed altri elementi che non consentono di modificare le impostazioni degli elementi per la personalizzazione con il browser.

 Sito principale.

 1. Utilizzo dei Javascript anche per funzioni essenziali.

 2. Mancano i tag <NOSCRIPT>, per la sostituzione degli script per i browser nei quali non sono supportati o l'utente li disattiva per sicurezza.

 3. Dimensioni fisse per le tabelle ed altri elementi che non consentono di modificare le impostazioni degli elementi per la personalizzazione.

 4. Tabelle nidificate per la formattazione della pagina che rendono disallineati gli elementi se il browser non supporta le tabelle.

 5. documenti forniti solo nel formato pdf.

 6. Quasi tutti i link sono dei Javascript.

 In sintesi, il sito risulta nel complesso: POCO ACCESSIBILE.

Da precisare che anche se il sito è risultato poco accessibile con ausili e browser aggiornati all'ultima release, Lo stesso sito, sia nella versione solo testo, sia nella versione grafica, risulta totalmente inaccessibile con un browser testuale. Per il test è stato utilizzato il programma Lynx.

Relativamente alla navigazione del sito, effettuata da un ipovedente, sono stati riscontrati i seguenti punti di inaccessibilità:

1) Utilizzo di sfondi che disturbano la lettura del testo.

2) Non tutte le pagine hanno il mouse over cambio del colore al passaggio del mouse 

3) L’attivazione delle impostazioni dei browser non hanno effetto.IE 6.0 Sp1 Non ci sono problemi con Opera 6.5

4) I font e gli sfondi utilizzati nei menu a tendina (home page) potrebbero dare dei problemi di percezione per gli ipovedenti.

5) La sezione solo testo, non è raccomandata dal w3c e dalle circolari AIPA in ogni caso non si tratta di una vera versione parallela, bensì gli indici di accesso delle sezioni sono presentati in maniera semplificata, non tutte le personalizzazioni (Ingrandimento carattere) hanno effetto per tutto il sito.(vedi barra dei menù della home page).  

6) L’utilizzo dei file pdf nell’utente ipovedente potrebbe provocare disorientamento in quanto non viene utilizzato sempre lo stesso carattere.

7) La disposizione degli oggetti (home page) rende poco agevole la navigazione,

8) I caratteri e l’esiguo spazio della barra dei menu la rendono difficilmente utilizzabile.

9) La posizione del motore di ricerca non è di immediata individuazione. 

 L’utilizzo di colori di sfondo differenziati e antitetici nella stessa pagina, provocano il disorientamento e grossa difficoltà all’utente ipovedente.

